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Approvata da tutti i gruppi democratici la richiesta di autorizzazione 

Impegno del Consiglio per ottenere il prestito 
di 100 miliardi necessario alla riprèsa della città 

Gabbuggiani: «E' un «atto che onora tutta Firenze» — Il valore d ell'operazione che tende a produrre nuovi investimenti sottoli
neato da tutti i rappresentanti dei partiti dell'arco costituzionale — Come.si articola il prestito — Quali saranno i progetti f i 
nanziati — Accolte le proposte della minoranza in ordine all'uso del prestito — Il governo dovrà dare una risposta positiva 

Documento della Federazione del PC! 

Sull'aborto voto congiunto PCI-PSI-PDUP-PRI-PSDI al Comune 

Riconoscere il diritto 
alla maternità cosciente 

Ancora una volta la DC si pone in una posizione di isolamento — Ampio di
battito — Ventura: portare avanti il contronto per arrivare a una legge giusta 

Con il voto di PCI, PSI, 
PDUP. PRI e P3DI è stata 
approvata la mozione .sul
l'aborto presentata dai «rup
pi della maggioranza. Ancora 
una volta, dunque, .su un 
problema tanto delicato e 
complesso come quello del
l'aborto il gruppo DC è ri
masto — non senza difficol
tà — « isolato » nelle sue po
sizioni arretrate. 

Non sono mancati , da par
te dei rappresentanti della 
DC, riconoscimenti alla esi
genza di superare l 'attuale 
normativa fascista, di evita
re il referendum (che segne
rebbe — lo ha accennato il 
capogruppo de Pontello — 
una sconfitta della sua parte 
politica), di operare per col
mare i gravi squilibri sociali 
esistenti. Il gruppo de si è 
trincerato dietro la tesi, non 
dimostrata, «di una conce
zione antitetica (cosi ha 
detto Pontello) del valore 
della persona umana ». I con
tinui richiami alle posizioni 
espresse dallo studioso catto
lico La Valle e da altri, so
no apparsi come tentativi, 
piuttosto imbarazzati, di co
prire una posizione che non 
tiene conto dei grandi muta
menti che si sono avuti nel 
paese, sul piano politico, mo
rale e ideale. 

Richiamandosi a questa 
«cresci ta» generale della so
cietà italiana, il compagno 
Ventura, ha sottolineato i 
principi che devono ispirare 
l'azione di riforma del vec
chio codice: la difesa della 
laicità dello Stato e la salva
guardia del pluralismo (« gra
ve sarebbe voler imporre una 
visione ideologica di parte. 
o anche religiosa, ad una leg-
gè dello S ta to») . Ribadito co-" 
me occorra andare ad una 
legge che dia giustizia alle 
donne, senza ipocrisie. Ven
tura, che ha espresso un giu
dizio positivo sulla conver
genza di PRI e PSDI. si è 
pronunciato contro il ricor
so alle elezioni anticipate per 
evitare il referendum e ha 
riconfermato le nostre posi
zioni per un confronto reale. 
costruttivo, con tut te le for
ze democratiche 

A chiusura del dibattito, è 
intervenuta la compagna An
na Bucciarelli, assessore al
l'Assistenza. che ha posto la 
esigenza di giungere ad una 
legge che scaturisca da un 
confronto costruttivo e rea
listico. che tenda ad una nuo
va qualità della vita e della 
persona umana. Nell'ordine 
del giorno approvato si de
nuncia l'ipocrita rottura ve
rificatasi fra i comporta
menti reali e leggi correnti 
e si pone l'esigenza di inter
venire con una nuova norma
tiva che sancisca il principio 
della difesa della salute, del
la libertà e della dignità 
della donna e che tuteli il 
dirit to alla materni tà coscien
te e responsabile nelle at tuali 

condizioni concrete della no
stra società perchè l'aborto 
non va infatti considerato co
me mezzo di contraccezione; 
occorre quindi sviluppare 
quelle s t rut ture pubbliche 
come i consultori, che assi
curino efficaci mezzi di edu
cazione. prevenzione e assi
stenza nel quadro di una as
sunzione di responsabilità da 
parte della nastra società 
che permetta il libero dispie
garsi del valore sociale della 
maternità. 

La nuova normativa deve 
ispirarsi al coinvolgimento 
pieno e responsabile della 
donna che deve trovare nel
le s trut ture pubbliche (gra
tuitamente) il più ampio so
stegno in un momento cosi 
delicato della propria esisten
za. Solo alla donna infatti, 

in ultima analisi, deve com
petere il giudizio in merito 
all'incidenza della materni tà 
sulle proprie condizioni psi
chiche. economiche, sociali e 
familiari e quindi, nella pie
na responsabilità dei suoi at
ti, il riconoscimento di tali 
condizioni per l 'intervento 
abortivo nei primi 90 giorni 
di gravidanza. La funzione 
del medico — si afferma in 
questo punto, che è stato e-
mendato, dell'ordine del gior
no — deve essere limitata al
l 'accertamento delle condizio
ni cliniche della paziente. La 
mozione, infine, auspica che 
si arrivi ad un accordo in 
Parlamento, che consenta di 
colmare in positivo il vuoto 
legislativo che si aprirebbe in 
caso di mera abrogazione 
della legislazione esistente. 

Conferenza stampa del presidente 

Camera di commercio: 
il bilancio di attività 

Incontro con la s tampa pro
mosso dall 'Unione regionale 
delle camere di commercio: 
il primo di una serie di con
tat t i che l'ente camerale in
tende avviare per una mag
giore comprensione della pro
pria politica e delle scelte 
concrete di intervento. La riu
nione. tenuta presso la sede 
di Firenze, è servita a rende
re conto dei primi risultati 
e delle iniziative varate nel 
quadro del piano di emer
genza del settembre scorso. 

Al di là del motivo con
tingente la discussione ha 
coinvolto tut ta una serie di 
problemi più generali, da una 
analisi della crisi economica 
sino al giudizio sulle linee 
di bilancio proposte dalla 
giunta regionale, dai proble
mi del sostegno finanziario 
sino alla ipotesi di ristrut
turazione regionale delle ca
mere di commercio. 

Il vice presidente Ricci ha 
informato la s tampa sugli 
interventi inseriti nel piano 
di emergenza che si sono 
mossi sostanzialmente in due 
direzioni: sostegno dell'espor
tazione e sollecitazione degii 
investimenti. Nel primo caso 
le camere di commercio so
no intervenute per un volu
me finanziario complessivo di 
33 miliardi, nel secondo si 
sono finanziati investimenti 
per circa 2 miliardi. 

Preoccupato il giudizio sul
la situazione economica: le 
vicende degli ultimi mesi in
ducono a prevedere un ul
teriore deterioramento carat
terizzato da una crescente in
flazione. Occorre dunque par

tire dalla congiuntura per 
incidere sulla «s t ru t tura eco
nomica più profonda ». In 
questo senso si colloca la 
dichiarazione di disponibilità 
fat ta propria dal presiden
te della camera di commer
cio di Firenze, Michellozzi: 
disponibilità ad un rappor
to aperto di collaborazione 
con la Regione e con gli enti 
locali, con i sindacati, con 
tut te quelle forze che si muo
vono per dare una prospet
tiva di sviluppo e di pro
grammazione alla Toscana. 

Questa nuova volontà è sta
ta sottolineata con forza an
che con att i concreti t ra i 
quali indubbiamente impor
t an te è il giudizio espresso 
circa le linee di bilancio 1976 
presentate dalla Regione e 
sottoposte all 'esame delle for
ze sociali, delle categorie, del
le organizzazioni dei lavora
tori. 

L'analisi delle Camere di 
commercio è complessa e 
contiene elementi di differen
ziazioni e di convergenza sul
le proposte della giunta. Al 
di là del giudizio di merito, 
appare significativo voler sot
tolineare — come si è fatto 
in occasione della conferen
za s tampa — una ampia di
sponibilità alia collaborazio
ne por un progetto comples
sivo sulla società toscana che. 
partendo dalle vertenze più 
immediate dei lavoratori e 
delle imprese. « imposti una 
programmazuone economica. 
sociale e teiTitoriale in gra
do di modificare le caratte
ristiche s trut tural i del siste
ma regionale». 

Per una delibera del Consorzio di bonifica 

Incredibili accuse contro 
il compagno Oublesse Conti 
Ha ricevuto una comunicazione giudiziaria per i reati di peculato e inte
resse pubblico in atti di ufficio - Indiziati degli analoghi reati anche il 
direttore e il vice segretario del Consorzio dì bonifica della piana di Sesto 

Una incredibile comunica
mene giudiziaria è s ta ta in
viata dal dottor Gut tadauro 
a! compaeno Oublesse Conti. 
vicepresidente della Provin
cia. Il compagno Conti, in 
qualità di commissario straor
dinario de! Consorzio p?r , a 

bonifica della piana di Se 
sto. ó s ta to indiziato dei rea
ti di peculato e di interesse 
privato in a t t i di ufficio. As
sieme al vice presidente del
la Provincia hanno n c e . u t o 
analoghe comunicazioni giudi
ziarie anche il direttore del 
CcTsorzio di bonifica Gual
tiero Barb-.eri ed il vice se
gretario Giacomo Fogli. L? 
decisione del magistrato pren
derebbe origine da una deli
bera de! Consorzio di bonifi
ca de'.la piana d: Sesto de'. 
22 dicembre dello scorso an
no relativa ali 'inquadramen-
to del personale seconda le 
norme del nuovo cen t r ano di 
lavoro »:he era stato prece
dentemente discusso con le 
organizzazioni sindacali a li
vello n-ìzionale. Con quel 'a 
delibera il Consorzio receoi-
va eli accordi intercorsi se
condo le inie.se ed a U r i b u r a 
al personale le nuove quali
fiche e i corrispondenti livel
li retributivi. 

Tra le al tre decsioni ap
provate con quella delibera 
vi era quella del pasaagzm 
dal nono al sett imo livei'o 
retributivo del direttore del 
Consorzio. Gui l t iero Barbi?-
T». Ed è proprio su questa 
decisione che si fonda il pro
cedimento giudiziario iniziato 

dal dct tor Gut tadauro a se
guito di alcune indagini svol
te davvero con molta soler
zia e tempestività — fatto che 
ci sembra essenziale sottoli-
ne i re — da parte dei cara
binieri. 

La delibera del 22 dicem-
b-e del 1975 venne quindi tra
smessa alla Giunta r?gicn3"e 
«la Recione. infatti, svolge me
rendo la lesrge nei confronti 
d: questi enti un controllo di 
le2:t:imità sugli a i t i ammini
strativi». 

Trattandosi dell'appi icazio-
ne di un contrat to nazionale 
di lavoro, come è usuale ed 
accettato dalla giurispruden
za. quella delibera divenne 
immediatamente esecutiva. 
Per tanto come stabilivano ie 
norme del contrat to d: lavo
ro furono liquidati ai dipen
denti crii arretrat i relativi a! 
periodo I. gennaio-31 dicem 
bre 19T5 ed ogni lavoratore 
fu inquadrato nel proprio pa
rametro. Per tanto nei mesi 
di gennaio e d: febbraio i 
dip?ndenti del Consorzio di 
bonifica della piana di S?sto 
che h-a la propria sede a Fi
renze in via Cavour 82. riee 
vettero lo stipendio in basi; 
alle nuove disposizioni. Ciò 
accadde anche per il diret
tore, Gualtiero Barbieri. 

Il nuovo inquadramento co
munque sembra non abbia 
soddisfatto tutt i i dipendenti. 
Infatti -cul tavolo del dottor 
Guttadauro clun*» una lette-
r i in cui si chiede una in
chiesta della magistratura. 

Questa viene affidata al nu
cleo di polizia giudiziaria dei 
carabinieri, il quale nel giro 
di poche set t imane sembra 
sia riuscito a raccogliere ele
menti sufficienti a giustifica
re una cosi pesante accusa 
nei confronti del compagno 
Conti. Nel rapporto degli in-
vestieaton. inviato al magi
s t ra to m data 18 febbraio 1976 
si fa riferimento anche ad 
una delibera della Giunta re
gionale. che accogliendo tut to 
quanto stabilito nella delibe
ra del Consorzio del 22 di
cembre non affrontava la de
cisione per quanto riguarda
va il passaggio al sett imo li
vello retributivo del direttore 
ritenendcla non sufficiente
mente motivata. 

II fatto strano, visto che 
sembra che sia proprio que
sta decisione assunta dalia 
Giunta regionale a giustifi
care la grave imputazione nei 
confronti del compagno Ou
blesse Conti è che essa è di
venut i pubblica solo due gior
ni dopo ed è s ta ta trasmes
sa al Consorzio quando già 
erano s tat i redatt i i mandat i 
di pagamento dei dipendenti 
per il mese di febbraio. 

L'accusa rivolta al compa
gno Conti appare quindi in
fondata e priva di ogni plau
sibile motivazione. Forse la 
celerità dimostrata da magi
s t ra tura e carabinieri nell'in-
cr immare il vice presidente 
della Provincia è la causa 
di questa accusa di peculato 
e interesse pubblico in a t t i 
di ufficio? 

Il Consiglio comunale ha 
approvato quasi all 'unanimità 
(soltanto il gruppo di estrema 
destra si è astenuto) la deli
bera con la quale si chiede 
ai competenti ministeri l'auto
rizzazione a lanciare un pre
stito obbligazionario di 100 
miliardi. Il lancio del presti
to — denominato « Città di 
Firenze » segna — come ha 
affermato il sindaco, compa
gno Elio Gabbuggiani — un 
« momento importante e de
cisivo per il rilancio produtti
vo e il potenziamento delle 
s t rut ture culturali sociali e 
civili di Firenze >\ Il valore 
dell'iniziativa è stato sottoli
neato da tutti i gruppi poli
tici democratici, che l 'hanno 
pienamente condivisa, recan
do il proprio contributo di 
proposta per l'uso di tale pre
stito. « E' importante — ha 
detto il repubblicano Conti — 
che a questa decisione, che ci 
impegna per il presente ed il 
futuro, siano chiamate tutte le 
forze politiche. L'impegno è 
gravoso ma esso non è volto 
a risanare i vecchi debiti ben
sì a produrre nuovi investi
menti » 

Il de Bosi ha confermato 
come il suo partito veda con 
favore questa iniziativa che 
permetterà di mettere ne! cir
cuito economico cittadino una 
forte massa di liquidità. Dopo 
aver sottolineato come questa 
iniziativa vada ad inserirsi 
in un quadro di crisi economi
ca del paese, Bosi ha detto 
che il prestito deve esser le
gato agli investimenti indica
ti nel documento. « Siamo di
sponibili a partecipare a que
sto atto. E chiediamo che 
siano apportate alcune modi
fiche. in modo che si veda 
che vi è la partecipazione di 
tutti ». 

Per il socialdemocratico 
Abboni il prestito costituisce 
un « filone portante » una 
scelta coraggiosa, da parte 
del Consiglio: la situazione 
generale avrebbe potuto consi
gliare di trincerarsi dietro lo 
immobilismo, ma cosi non è 
etato. Ha suggerito un mag
giore approfondimento negli 
indirizzi di spesa, dilazionato 
secondo le necessità (come 
del resto aveva proposto an
che il consigliere repubbli
cano). 

Il compagno Peruzzi a no
me del gruppo comunista nel 
manifestare la piena adesione 
del PCI agl'iniziativa si è sof
fermato Alila gravità della si
tuazione della finanza locale. 
Quanto alle garanzie ha affer
mato che sui vari progetti il 
Consiglio sarà chiamato a di
scuterne e a verificarne la 
attuazione. Dopo un interven
to del de Querci (che ha ma
nifestato le proprie preoccu
pazioni) Tasselli (PDUP) ha 
sottolineato come questa ini
ziativa rompa la gabbia in 
cui si trovano gli Enti locali 
e tenda a darsi una disponi
bilità finanziaria per un inter
vento politico a sostegno del
le s t rut ture cittadine. Il vice
sindaco Colzi. parlando a no
me del gruppo socialista, ha 
sottolineato come con questo 
prestito si tenda a recupe
ra re un ruolo per Firenze col
legato non solo alle iniziative 
culturali ma al rilancio econo
mico produttivo. 

E' su questo terreno che 
anche gli imprenditori do
vranno misurarsi. In quanto 
il prestito prefigura una pre
cisa politica di investimenti 
sul comprensorio. Per Colzi 
si t rat ta anche di una scelta 
di grande peso poiché con ta
le at tn «' opera una selezione 
della spesa e del credito e ci 
si muove contro la tendenza 
a restringere le at t ività degli 
enti locali. Il dibatt i to è stato 
concluso dall'assessore" alle fi
nanze Boscherini. 

L'assessore alle Finanze si 
è dichiarato d'accordo sullo 
scaglionamento e sulle tran-
che per i! prelievo salvo il 
parere delle banche. In questo 
senso e stata modificata la 
stessa delibera proposta. A 
chiusura dell'ampio dibattito 

| il sindaco ha sottolineato il 
grande senso di responsabili
tà del Consiglio. La delibera 

{ ora va ai ministeri. Il nostro 

I obiettivo è che essa vada a 
buon fine, e che il prestito 
diventi una realtà. L'impegno 

, comune che ha manifestato il 
Consiglio ha un valore deci
sivo perché il prestito venea 
concesso. Gabbuggiani ha 
concluso come questa inizia
tiva vada ad operare precisi 
investimenti e si collochi in 
una prospettiva di intervento 
attivo sulla realtà della città. 
colpita dalla cr.si. 

A che cosa servirà il pre
stito? A far compiere — ha 
detto il sindaco — a Firenze 
un deciso passo avanti 

Sul prestito abbiamo avuto 
il conforto dell'opinione di 
forze sociali colturali e poli
tiche della città e presentia
mo questo a t to di grande im
pegno per il presente e il fu
turo dopo aver fatto conosce
re i nostri intendimenti agli 
organi tecnici del ministero 
del tesoro e dell'interno. Con 
il prestito si prevede di af
frontare problemi ;n una se 
rie di settori che sono nas 
sumibili specificamente in 
questi gruppi: 1) azioni ed in
teri-enti per lo sviluppo del
l'economia e della cultura: 
2i azioni ed inteventi sul ter
ritorio nel campo dell'urbani
stica della casa della viabili
tà : 3) interventi sulle grandi 
attrezzature ril sistema idri
co. il trasporto pubblico^, 4» 
interventi per lo sviluppo dei 
servizi socio-economici scola
stici e sportivi. 

Gabbuggiani. ne ha richia
mati alcuni: 10 miliardi nei 
settori annonari , 8 per i! ri
pristino e il risanamento del 
patrimonio monumentale e 
architettonico: 7 per il centro 
direzionale. 15 per le strut ture 
edilizie e culturali del centro 

storico, 13 miliardi e 600 mi
lioni per la produzione e di
stribuzione idrica. 3 miliardi 
e 300 milioni per gli impianti 
sportivi. 

L'operazione progettata — 
ha detto — è capace di perse
guire anche la soluzione orga
nica di alcuni problemi storici 
di Firenze e di un complesso 
di finalità progettate verso un 
migliore futuro. Fra queste: 
l'attuazione di un processo di 
mobilitazione di risorse e di 
tonificazione dello apparato 
produttivo; l'innalzamento 
della produttività complessiva 
del sistema socio-territoriale 
del comprensorio, il ritorno, 
come effetto di reddito, de
gli investimenti da effettuarsi 
con i progetti relativi alle 
s t rut ture culturali, alla gran
de distribuzione alimentare. 
agli insediamenti artigiani. 

Gabbuggiani ha quindi so! 
lecitato la collaborazione di 
tutti , delle forze politiche sin
dacali. di quelle produttive 
e culturali e di quelle sociali 
e giovanili per la riuscita di 
questo impegno. 

« Siamo convinti — ha det
to — che il ruolo della città 
ne sarà valorizzato: un ruolo 
di grande importanza a li
vello nazionale ed internazio
nale e non solo legato alle tra
dizioni culturali e storiche, 
ma anche alla testimonianza 
attuale di Firenze. La nostra 
proposta si muove poi lungo 
una prospettiva che, nel qua
dro preoccupante dell 'attuale 
crisi economica del paese e 
della debolezza della nostra 
moneta, è sicuramente una 
indicazione positiva. Non co
pre disavanzi economie!, ma 
mira ad aumentare ad equili
brare attraverso investimenti 
produttivi e sociali, lo svi
luppo della città ». 

Lunedì 

convegno 

sul turismo 
Per due giorni (lunedi e 

martedì prossimi) si parlerà 
di turismo nel salone dei 
Duecento a Palazzo Vecchio. 
L'occasione è offerta da un 
convegno («Prospettive tu
ristiche del comprensorio 
fiorentino nel contesto regio
nale degli anni "80»: questo 
è il tema) promosso dalla 
Associazione Toscana Alber
ghi di Firenze con la parte
cipazione dell'Unione del 
Commercio e del Turismo. 
della Associazione Toscana 
Agenzie di Viaggio, delle fe
derazioni di categoria della 
CGIL. CISL e UIL e con la 
adesione della Regione, del
la Provincia, del Comune. 
dell'Ente e dell'Azienda di 
Turismo e della Camera di 
Commercio. 

Il convegno affronterà le 
varie componenti che stan
no alla base dell'attività tu
ristica (lunedì ci saranno le 
relazioni ed jl dibattito e 
martedì una tavola rotonda) 
è cioè intenzione degli orga
nizzatori sollecitare ed av
viare piani concreti di inter
vento capaci di promuovere 
nuove prospettive sociali. 
culturali ed economiche nel
l'interesse generale del ter
ritorio. Si parlerà, quindi, di 
assetto del territorio, di ri
qualificazione del centro sto
rico, di piano intercomuna
le 

Positiva la soluzione 
raggiunta per 

l'area della Galileo 
Accolte ie proposte della Giunta di Palazzo Vecchio • Il valore della 
lotta dei lavoratori • Ridotta la fabbricabilità e recuperate zone per 
il verde e le attrezzature sociali - La validità della posizione del PCI 

La Federazione fiorentina del PCI — in 
un suo documento — ha giudicato positi
vamente il fatto che nell'ultimo incontro 
con l'amministrazione di Palazzo Vecchio. 
i dirigenti della Montedison abbiano ufti-
cialmente e definitivamente accettato le 
responsabili e corrette proposte formula
te dalla Giunta per !'utilizzazione della 
area della Galileo e si siano impegnati ad 
iniziare, nei più stretti tempi tecnici 1 
lavori per la costruzione del nuovo stabi
limento a Campi Bisenzio. Il documento 
della Federazione rileva che l'intera vicen
da, iniziata anni fa sulla base della mi
naccia rii smobilitazione del grande com
plesso fiorentino così legato al tessuto eco
nomico e alle lotte operaie e democratiche 
della città, può giungere così ad una pri
ma significativa conclusione che premia 
e dà iasione alla giusta lotta dei lavar»-
tori di quella azienda e a quanti da quella 
lotta e dalle esigenze che esprimeva M 
son fatti guidare nel definire la propria 
posizione. 

La roluzione concordata dopo lunghi e 
te.->i confronti riduce ampiamente in quel
l'are.i gì. indici di fabbricabilità previ•>*! 
dal PlìG ed è molto lontana dalle origi
nane richieste della Montedison. 

Ciò rappresenta — si sottolinea ne! do
cumento - - i l frutto delle preoccupazioni 
per l'assetto futuro dei quartieri interes
sati. che è stata l'altra costante che ha 
ispira*o la posizione delle forze di sinistra 
e della Giunta; essa ha portato alla defi
nizione di una proposta che. accanto ad 
un insediamento ridotto a proporzioni ac
cettabili. consente il recupero di ampie 
i ree per attrezzature scolastiche e verde 
al servizio del quartiere (insediamento le 
cui caiatteristiche dovranno essere preci
sate nel progetto urbanistico e convenzio
nale con il Comune). 

Il documento così prosegue: «Tu t to ciò 
conferma la validità della posizione coe
rentemente assunta dal PCI e tenuta sia 
quando era all'opposizione che in seguito. 
quando assieme alle altre forze di sinistra 
è passato alla direzione della città; posi
zione caratterizzata dalla responsabilità 
decisionale, e dal rifiuto della facile dem.i 
gogia fatta sulla pelle degli operai e de! 

tessuto produttivo dell'area fiorentina. 
Tale è da giudicare infatti qualsiasi posi
zione tesa a sfruttare la situazione dram
matica di quartieri, che sono stati portati 
ad un simile stato dalla gestione della po
litica urbanistica delle giunte dirette dal
la DC; gestione sempre contrastata dal 
PCI all'opposizione e sovente criticata dal 
PSI all 'interno della maggioranza. 

A questo proposito appare ingiuslific i-
to il parlare di incertezza e di contrasti 
in seno alla maggioranza quando la Giun
ta può portare all'esame della Commis
sione e del Consiglio una proposta di ac
cordo realizzata interamente sulle porzio
ni che le forze di sinistra che guidano 
Palazzo Vecchio hanno sempre coerente
mente sostenuto. 

In merito alla Commissione consiliare. 
su cui tanto si discute in quc-ti siornt. 
c'è da precisare che all 'atto delia .s.i.i no 
mina e=sa non ebbe ì! .-lignificato che da 
qualche parte oagi le si vuole attribuire. 
facendo intendere che con quella ìmiinn » 
la maggioranza rinunciava alla p npn i 
posizione; mentre al termine del cliba!'.-
to, m cui la Commissione fu eletta, la 
proposta della Giunta venne ribadita fer
mamente. 

La Commissione fu quindi accolta dalle 
forze di maggioranza, come era chiaro. 
per esaminare il problema nel momei ro 
in cui la Montedison. rifiutava le respon
sabili proposte dell 'amministrazione e pe:-

studiare ì problemi p.nticolari di attu.izio 
ne di un eventuale accordo; è st.ita m ' n 

sa invece da alcune forze politiche come 
una occasione da utilizzare s t rumenta ' 
mente per rimettere tutto in discussione. 
E' ciliare che la posizione politica che sta 
dietro i.i formula del «nuovo modo di L*.>-
ve rna ' e» e che il PCI naturalmente ri
conferma. non può in nessun caso signi
ficare la rinuncia ad avere una p 'opn. i 
posizione, sulla base della quale ricerca
re il confronto e rincontro con le altre 
forze politiche senza che ciò significhi ri
nuncia a governare ed a cercare di otte
nere. come m questo caso, risultati che 
non possono non essere giudicati positivi 
e che ognuno potià valutare in responsa
bile autonomia ». 

Significative manifestazioni nelle zone della città e della provincia 

METALIEWNÌCITM^ 
Forte impegno per i rinnovi contrattuali - Ferme le attività nella mattinata - L'iniziativa a sostegno della vertenza Sansoni - Assem
blee alla Casa della cultura di Ponte di Mezzo - Compatta partecipazione ai cortei -1 benzinai hanno decretato lo stato di agitazione 

In fiamme un lanificio 
Un pauroso incendio si è sviluppato ieri 

nei capannoni del lanificio < Stilmoda » si
tuato in località San Giusto in via Mal-
fante. Centinaia di pezze di stoffa già lavo
rate ed altro materiale di tipo acrilico sono 
andati distrutti tra le fiamme. I danni am
monterebbero ad alcune centinaia di mi
lioni di lire. 

Il calore delle fiamme ha fatto crollare 
il tetto in cemento armato di due capan

noni. Tra le macerie sono andati distrutti 
anche numerosi macchinari. Per tutta la 
mattina i pompieri hanno dovuto lottare 
contro le fiamme che ad un certo momento 
hanno minacciato anche una manifettura 
tessile limitrofa. Il lanificio, che è stato par
zialmente distrutto dalle fiamme, dava la
voro a circa trenta dipendenti e a un cen
tinaio di artigiani esterni. 

Grave sentenza per un picchettaggio 

Condannati tre operai 
della ditta Carapelli 

Erano accusati di aver impedito ad alcuni camionisti di entrare - Ad un 
quarto è stato concesso il perdono giudiziario - ! fatti risalgono all'aprile 
del 1970 - Per due il Pubblico Ministero aveva chiesto l'assoluzione 

Sono stat i condannati ad un 
mese d: reclusione i tre di
pendenti delia ditta aCarapel-
li A accusati di aver impedi
to l'ingresso nel piazzale del
la di t ta ad a".cuoi camionisti 
che dovevano scaricare i loro 
automezzi. I tre condannati 
sono Cesare Ga.'nna. 36 anni. 
abitante a Seandicci in via 
delle Bagnese 15. Marta Bat-
tistoni 32 anni residente a Na
poli e Giuseppe Bianchi. 35 
anni, abitante in via Gordi-
2iani 40. A tutti è s tata con
cessa la condizionale. Un 
quarto imputato, Antonio Lu-
chini. 22 anni, è s ta to con
cesso il perdono giudiziario in 
quanto a: tempi del fatto era 
minorenne. 

Una sentenza • che lascia 
sbalorditi alla luce anche del
le ultime decisioni assun
te dalia Cassazione in ma
teria dì picchettaggio nel cor
so di manifestazioni sindaca
li. Il pubblico ministero dot
tor FIcury. aveva chiesto as
soluzione per !a Bianchi ed il 
Gallina e !a conferma di tre 
mesi per gli altri imputati. 

I fatti risalgono all'aprile del 
1970. 

I dipendenti della «Carapel
li » in quel pomerigz.o erano 
impegnati m una dura lotta 
per i! rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro della ca-
te^or.a La mattina del 
I'8 apr.le stavano effettuando 
uno sciopero. Verso ie 8.30 
di fronte ai cancelli delia fab-
br.ca giunsero alcun: ca 
mior.isti che dovevano conse 
gnare alcun: cartoni conte
nenti recipienti per l'olio. I 
cancelli erano eh.usi e gli 
operai, circa una settantina s: 
fecero incontro ai conducenti 
dei camion per spiegare ì mo
tivi della loro lotta e la loro 
presenza di fronte alla fab
brica. 

Successivamente di fronte 
al cancello dell'azienda arri
vò anche il proprietario. Pin 
darò Carapelli che invitò i ca
mionisti ad entrare e a costi
tuire ì lavoratori nell'opera 
di scarico della mere?. Q.ie-
ste varie fasi sono state r: 
vissute ieri pomeriggio di 
fronte al tribunale. 

1 I difensori dei quattro im-
i putat:. awoc^t : Pacch:. Le-
[ na. Traversi e Curandai, han-
j r.o sostenuto la non su.-*.- sten-
| 7A del re.ito di v.o.enza pr.-

vata di cui : lavor-atcr» era
no accusati. Ed anche il pub
blico mir.-stero a .èva a:ce! 
tato in parte questa te.-:. Il 
tr.bunaie :nvece dop3 quasi 
un'ora di carrier* d; co/i.-.gì.o 
!. ha condannati, come iih 
b:amo detto ad un mese ri: 
re ri us iene con il benefico de'-
la condizionale. I difensori ov-
v.amento si tono appellati. 

Smarrimento tessera 
E" stata smarrita la tessera 

del PCI del 1976 deila com
pagna Ch'ara Pozzana nume-
ro~0S21770 iscritta alla sez.o 
ne di Rocco Caraviello. La 
tessera si trovava ins.eine ad 
altri documenti. S: prega 
chiunque la ritrova-"" d. far
la pervenire alla se/.one. Si 
diffida chiunque a farne qual
siasi altro uso. 

Stamani la città è s ta ta at
traversata da alcuni cortei. 
Erano i metalmeccanici e i 
chimici in lotta per il rinno
vo dei rispettivi contratt i . 

Si è t ra t ta to di una gior
nata di intensa mobilitazio
ne che ha visto protagoniste 
le due categorie, impegnate 
da mesi per sconfiggere l'in
transigenza padronale e af
fermare i temi delle piatta
forme. 

Lo sciopero, dalle ore 9 al 
termine dell'orario del matti
no. è s tato pressoché totale. 

Una significativa manife
stazione ha avuto luogo di 
fronte alla casa editrice San
soni. Ancora una volta centi
naia e centinaia di lavora
tori si sono stretti at torno ai 
dipendenti della casa editri
ce por affermare una solida
rietà attiva ed a t tenta agli 
sviluppi della vicenda. 

In viale Mazzini sono con
fluiti due cortei: il primo era 
guidato da un '-'rosso stri
scione del Consiglio di zona 
di Gavinana-Basno a Ripoli 
con la scritta « occupazione e 
contratt i ». seguivano le mae
stranze della Sa ma. della Lan-
ginotti. della Parronchi che 
precedevano le delegazioni de 
gli orafi e argentieri e dei 
lavoratori degli appalti tele
fonici. 

Ancora sono sfilati i di
pendenti della Ibis e dello 
zona di Porta Romana, an
nunciati da un grasso stri
scione. 

Intanto è sopraggiunto 11 
secondo corteo con alla testa 
1 lavoratori della Menarmi 
con alle spalle le maestran
ze della F:la. della Marronci
ni e di altre aziende chimi
che e metallurgiche. 

Si è svolto quindi un co
mizio aperto dall 'intervento 
di Gianfranco Ciabatti, del 
Consiglio di fabbrica della 
Sansoni, che ha ripercorso 
le tappe principali della ver
tenza avviata aila ca.-a edi
trice. in assemblea permanen
te dal 13 febbraio .-cor.-o per 
contrastare i licenz.ameni; e 
il r.dimensionamento delle 
att ività 

Ha qu.nd: pre.^o la parola 
il compagno P.etro Gu.da 
chea nome de'.la Federa?.or.e 
prov.i.ciale CGIL CISL UIL. 
ha rilevato il profondo leza-
me tra le lotte contrattuali . 
la battaglia per l'occupazio 
ne e .nve.-it.menti. 

Sizn.f.cativa e stata anche 
la man.fe.sta7.one che si e 
svolta a.la casa dei'a cultura 
d: Ponte di Mezzo dove si so
no concentrati i lavoratori 
deila ter /a e quarta zona. 

Un combattivo corteo è p«r 
t to dall'OaPiannoro con al.a 
tc.->ta le maestranze della 
Edi.-on G.ocaltoli. la fabbr. 
fa in assemblea permanente 
contro . .il sicenz.amenti de 
cretat; dalla direzione. 

Ancne i dipendenti della 
Nuovo P.gnone hanno dato 
vita ad un carico che ha z\z-
g.unto la casa dei popolo. 
Analoga iniziativa e stata 
presa da.le maestranze della 
Fiat, che hanno tenuto un 
corteo interno. 

La manifestaz.one è stata 
conclusa dairii interventi del 
compagno Cerrma. del'a Fc-
deraz.one provinciale CGIL 
CISL UIL. 

S.srn.f.nuve manik.-v azioni 
hanno avuto luozo anche a 
Fe l ine , a Sesto Fiorentino e 
nella zona delia Statale 67. 

BENZINAI — La protonda 
preoccupazione per ì venti
lati aumenti della benzina e 
stata espressa dalla FAIR-
Coniescrcenti in quanto, con 
il conseguente crollo delle 
vendite, gravissimi saranno i 
riflessi anche dal punto di 
vista occupazionale. Per le 
famiglie dei benzina: e dei 
loro dipendenti. 

La FAIB, nell'invitare tut
ti i benzinai ad organizzarsi 
per ritirare quanti tat iv. di 
carburante necessari al fab 
bisogno massimo di 23 suor 
ni, ha proclamato lo stato di 
agitazione della categoria, i 
cui sviluppi saranno definiti 
ne! corso della riunione na
zionale indetta per venerdì. 
ELETTRICI — Il comitato 
direttivo FIDAELCGIL della 
Toscana ha preso in esame 
la situazione economica o 
l 'andamento della vertenza 
contrattuale. 

Il comitato direttivo ha r. 
levato anche l'indoronabile 
esigenza di dare più incisivi
tà e concretezza alla verten
za per l'eneniia della Tosca 
na. allargando la slera delle 
iniziative e della mobilita 
zione. 

Dibattito 
a Scandicci 
con Pieralli 
e Lagorio 

; Questa sera, alle ore 21 
presso il cinema Manzoni di 
Scandirci, si svolgerà un pub 
blico dibatti to sul temn: 

{ «Prospettive del socialismo 
i in Europa ». 

Vi parteciperanno il compa
gno Piero Pieralii. della S*» 
cre t rna nazionale del PCI 
e il compi mio Lelio Laeorlr 
della Direzione «"••—-»' 
del PSI. 

eorlo 
nazionale 

Delegazione 
in URSS per 

il 6° centenario 
di Boccaccio 

Una delegazione composta 
da Altiero Ciampohni. snida 
co di Certaldo. Luiei Tassi
nari. as«es.->ore alla PI e Cui 
tura della Regione Toscana. 
prof. Francesco Mazzoni, in 
rappresentanza del Comita 
to r.az.onale per ie celebra 
7ioni del 6 Centenario della 
morte di Giovanni Boccaccio. 
professoressa Maria Bianca 
Gallinaro Lupor.m. per l'Uni 
versita di Firenze, p r o f e t o 
re.isa Sandra Laudi, delegato 
culturale del Comune di Cer 
taldo. e parti ta per Mosca »u 
invito dell'Unione dccli Scut 
lori dell'URSS. 

La delegazione, nel suo so* 
giorno, consegnerà la citta 
dinanza onoraria del Comune 
di Certaldo all'illustre studio 
so dell'opera di Giovann 
Boccaccio, il prr.f. Viktor 
Sldo-.skij. ed avrà incontri 
cuUut'ah per stringere rap
porti di scambio fra la Re
gione Toscana ed il Ministero 
delia Cultura dell 'URSS e 
fra l 'Um\ersità di Firegzc 
e quella di MOSCA. 
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